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DI FILOSOFEI .

Della perfetta inueſtigatione del lapis fiſico . Cap . 1.

coSA adonque manifeſta che la operat ione della medicina
& operatione della natura , & V' iſteſſa medicina eſſere la mede -

ſima natura , perche la medicina è compoſta ſolamente dalla na

tura , & è certo ch' ogni coſa .o di quello nel quale ſi riſolue,per -
che il gelo ſi conuerte in aqua mediante il calore , e dunque chiara coſa
che o ſtato prima aqua che gelo , coſi ogni noſtro lapis ſi riſolue in argento
viuo col no tro magiſterio, adonq ; è ſtato prĩma argento vius , mà il modo
di conuertirlo in argento viuo ,o la conuerſione nella ſua prima radice , per
che il couuertire la natura ,è rotare li elementi in circulo , md ſono ꝗli ele -
menti di ſua attitudine conuenſiui ſra di loro ,& percid ſi generano , ſi cor - —
rompono & ſi alterano fra di loro , conuerti adonque gli elementi , & tro - delli ele -
uarai quello che cerchi , perche la noſtra operatione non è ſe non mutatio . d11010 .
ne delle nature , & commiftione amicabile di quelli elementi del freddo
col caldo ,& dell humido col ſecco , md non ſi conuerte il ſecco in humido ,
ſe prima non ſard freddo, cioò aqua, ne il freddo ſi conuerte in caldo ,ſe nd
Jard prima humido , perche nonſi fa tranſito dalli eſtremi ſe non per il me -

⁊o . la terra non ſi connerte in aere, ſe nonſi conuerte prima in aqua , per -
che laere & laqua ſono elementi meʒani , il foco & la terra ſono ele -
mienti eſtremi , md laere ò vicino al foco , come la terra è vicina all aqua,
perciò laqua è contraria al foco , & la terra all aere , perche Laqua d

Fredda & humida , il foco caldo & ſecco , la terra fredda & ſecca , haere
caldo &. humido , & coſi Vaqua & laere conuengono nella bumiditd , il

Joco & la terra nella ſiccita , & perciò vno ſi conuerte ne Laltro , & coſẽ
alloppoſito , perciò ſi conuertono immediatamente , & pi tardi ſi ſepara -
no Fra di loro . Ad al contrario l ' aere , Ia terra ,il foco & laqua non ſi con -
uertono fra diloro ſe non ſi conuerte prĩma il foco in aere , & la terra in

aqua ,ſe adonqueè il ſecco ſi conuerte in freddo , & il freddo in humido , &
Ihumido in caldo ,& il caldo in ſecco , all ' hora hauerai tutto il magiſterio ,
mali modi del gouerno del conuertirſi fra loro ſono quattro brincipali cios Quattro ſo
ſoluere , lauare , ridurre , & fiſſare ; ſoluere il groſſo in ſemplice , . ſotti - ncmod¹
gliarlo , lauare loſcuro in lucido, ridurre /humido in ſecco , Flſſare il vola - no he g

tile ſopra il corpo fiſſo.il ſoluere ediuidere gli corpi , & fare Ia materia o - Suertono
* 8 fla di lore 4uero la natura prĩma . il lauarè è inhumare deſtillare & calcinareʒil ridur -

re e incerare , ingraſſare d impregnare ,il fiſſare , o coagulare . per il prĩimo
la natura ſi muta di dentro ; per il ſecondo ſi muta di fuori ; per il terxo ſi
mut a di ſopraʒ per il quarto di ſotto . 98

N Del
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Del primo gouerno del lapis che e diſſoluere . Cap . 2.

L diſſoluere il lapis ſecco groſſo ĩn argento viuo, acciò ſi

riduca nella ſua materia prima ,ſi fa ſolo con Pargeto vi

u0⸗, perche eſſo ſolamente può rĩdurre il ſole ,& la luna

alla ſua natura , à materia prima . Md perche Vargento

viuo hd in ſe vna ſoſtanxa feccioſa,terrea , aduſtibile
Ftg 8 7 8 1

8

ena inflammatione ,& aqueitdee neceſſario leuargli le

coſe ſuperflue , & ſupplire à quelle che non vi ſono ,ſe vogliamo fare la me -

1
dicina piena , mà biſogna totalmente leuare la feculentia terrena con la

NMHJe ſublimatioue , accioche nella proĩectione humido non faccia il calore , &

Taqueitd di eſſo. Similmente biſogna ſaluare Ia ſoftanxa fugitiua di quello

uanto alla medicina , della cui proprietd emondare , & difendere dalla

aduftione , & di farlo fiſſo , & perciò auiene dalla diuerſitd della medicina

ſecondo la ſua diuerſapuriſ catione, che alle volte da quella ſi fa Saturno ,

alcune volte Gioue , alcune volte Venere alcune volte Marte , il che dͤ

ueceſſarĩo che venga dalla impuritd .

0 In che modo ſi purĩfiea : & ſi purga il Mercurio . Cap . 3.

INCECNO adonque di rimouere dal Mercurio la

ſua ſoſtanx a, terrea , ſuperſtua,ò di ſublimarlo vna ,ò due

volte dal vetro , & ſale , ſin che ſi piglia la ſua bianchiſſi-
nma ſoſtanza , ma quando aſcenderd bianchiſsima , gettalo

neil aqua bollente , ſin che torni in argento viuo , dopos

leua da quello laqua , & opera con que llo , perche non

coſa buona VLoperare con Juello ,ſe prima nonſi purga in queſto modo. On de

dice Auicenna la prima coſa che ſi deue cominciar à fare , è che ſi ſublimĩ

ſi che ritorni nella ſua prima materia , & ſubli -
il Mercurio, dopoĩ foluilo nateria , &. 8

malo tutto , all hora in queſio Mercurĩo netto mette li corpi netti peſati

con peſo equale , md non meſcolare il corpo bianco col roſſo , ne il roſſo col

bianco , mà diſſolueraĩ ciaſcuno ſcparatamente a parte , percbe laqua bian -

ca ,e per imbianchire , la roſſa per far roſſos non meſcolarai adonque l aqua

d ' vn lapis con laqua & vn altro , ouero con vn altro lapis, perche tu fareſti

grande errore, & ſareſti ciecoſe faceſtialtrĩmente , dopoĩ trĩdalo vna volta
i dopoĩ deſtilla

14 d0pò Faltra , & imbeueralo ,& fallo cocerè in bagno Maria ,

per feltro ſinche lo paſoi ; md però taccogli à parte il negro che fta di ſo-

Pra , perche quello el ' oglio ,& il vero ſegno della diſſolut ĩone, perche —4che
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che o ſoluto è venuto al fine della ſublimit d, onde ſi ſepara dalli inferĩori a -
ſcendendo di ſopra , & andando alli luoghi alti come corpo d oro, md cuſto -
diſcelo cautamente , acciò non voli in fumo , & quello che fai nelbianco ,
fallo anco nel roſſo , perche queſta medicina in eſſenza ò vna ſola , & ſimil -
mente è vna ſola nel modo de loperare , nõdimeno nella roſſa vi la gionta
del color citrino ,percheſi ſaſoſtanʒa mondiſima del ſolfo fiſſo . E perdò dif
ferenza fra la medicina ſolare , &lunare, perche la lunare contiene laſola⸗
re , md non per il cõtrario, perche ha biſogno di ſolſo bianco nettiſſimo , ſi co -

me queſta ha biſogno del roſſo . Queſti due corpi baſtano , perche aſſomĩglia
no d quello che ſi cerca , md biſogna che tu laſfat ichi nella ſolutione , ſubli -
matione , & ſottigliatione di quelli , perche ſono forti , & hanno biſogno di
longa preparatione , & continoua operatione , che prima ſi calcinino ,& poĩ
ſ ſcluano, perche quando ſaranno calcinati ſi ſoluono piũ facilmente , perche
il calore del foco penetr ando le parti del corpo , fa entrare l ' aqua dopò eſſos

coſi pi facilmente ſi ſa atto d ſoluerſi , ma ſe tu calcinarai il corpo groſ·
ſod il quale è anco diſſolutiuo , mettilo da parte ,& ſuello che rimane nel fel .

tro, piglialo caut amente, acciò non ſi perda in fumo , & periſca il magiſte -
rĩo , perciò eſſendo quefta coſa difficile da fare , è coſa eſpediente d ſoluere ĩ

corpi groſsi con laqua ſola , cĩoè con largento viuo ſenga la calcinatione ,
P̃erche que ſto è piũtſicuro, bencheſia più tardo nella operatione ; non ti cu -
rare adonque di cauare la tintura in fretta ne di cercare di far lopera fret
toloſamente , perche laffrettarſi e il primo errore che fi faccia in queſta ar -

te,perche abrugia ogni coſa, perche ſe tu farai molto foco, nel Principio del -
la miſtione venerd dãno nelle tinture , perche & abruggiano le medicine Perla troppo calidita , onde dice il verſo .

Diſsipa rem captam prius per partem ſatis aptam ,
Leuiter extractam , ſic maſſam contere factam ,
Hæc non feſtinè , ſed temporis ordine fine ,
Albumen vrinæ , diſponit membra ruinæ ;

Tolera adonque patientemente , fa in poluere , Jacocere, replica , & nõ tin -
creſca replicare quefto medeſimo , perche le coſe che &imbeuerano ſi molli -

feano con l aqua ,& quanto pid tů tridarai tanto più mollificarai ,&- quãto
piùtu mollificarai tanto piũ ſattigliarai lb ' arti groſſe , ſin che ſi vniſcano ,&
non ſi diuidano fra loro , perche all hora ĩ ſpirĩti b' inſpeſſano con gli corpi ,

tutte le coſe che Simpaſtano ſi diſßoluono ,& Vim paſtare ſi fa col trida -
re aſſai , & con larroſtire , perche con il tridare , & incerare , & arroffire ſi
diuidono le parti ligate con la viſcoſitd dell ' aqua, la qual viſcoſitd ſi troua
nei corpi , màli corpi ſoluti ſono ridutti alla natura dtl ſpirito ,& mai ſi ſe -
Parano, come ladſua mifta con laqua , perche la natura ſi rallegra perche

2 il
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il ſpoſo ſi congionge con la ſpoſaʒ md quelli che non ſi ſoluono non hannõ le

parti ſottiliiſe tu non gli mollifichi , però biſogna affaticarſi nella diſſolu -

tione del lapis, cĩos ſeparando da eſſi le parti pin pure accioche leuate le

parti pin graui, ſi faccia lopera con le pin leggieri .

Della idhumatione del lapis . Cap . 4.

1sSs0LIVro oe ſta il lapis piglialo tutto - & mettilo

ñſodra vn calor temperato , acciò ſi putrefaccia & ſi digeriſca

meglio , cioè per vn meſe de Filoſofi , cioe per trenta Liorni ,

perche Laduſtione neli animali ſi toglie per Vinhumatione ,

decottione : ſa adonque cocere compitamente ſi cbe holli -

fea oꝛni coſa inſieme à foco legiero , & ritorni nella ſua prima materia ,

& ſia argento viuo : fatto queſto ſi ſolue quella autorit a 4Ari flotile nel

ulart o delle Iteteore , quando dice , ſappiano gli Ale himiſli , che le ſpecie

delle coſe non ſi poſſono trauſinutare , il che e vero ; ſe prima non ſi rĩdu -

cono nella ſua prima materia , & allhora ſi permutano in altra forma

che non erano, non gia le ſpecie , md ſi bene ſi mutano ꝑli indiuidui delle

ſpecie , perche eſſi ſono corrottibili ,& ſoggetti alle at tionĩfenſibili, perche

alcuno coſi deſtruere, che non rim anga ſem -

pre ſotto qualche forma: onde ſciolta la prima forma del corpo nel mercu -

rio immediatamente sintroduce Yn altra forma noua , eſſendo corrott a la

forma di eſfi, laqual forma nel colore è negra , nell odore fetida ,&
nel tat -

to ſottile , & diſcont inoua , & queſto ò il ſegno 4e /la perfetta ſolutione de

cerpi, perche il calore operando nellhumido genera prima la negre⁊⁊a la

qual negrev⁊a è il capo del coruo , md oil principio della noſtra opera, che

diſſoluere il neſtro lapis in Mercurio ouero in aqua
ercuriale ; hora hai

il primo gouerno dell opera.

la materia nonſi può in modo

Della recapitulatione del primo gouerno . .

0 dirò brtuemente tutto il modo della diſſolut ĩone: ſu-
lima adonque il mercuſ ĩo , dopoi ſoluilo, dopoi incorporalo

con la terra lauat a , & foco, & parimẽte fallo cocereſin che

S
ritorni alla ſua prima materĩa , & que ſio ſi fa accioche hab -

hiamo ilſolfo & il mercurio di quella mat erla della quale ſi

faceano voro & Vargento ſotto la terra „perche ſe ſard vero ſolfo & ar -

gento viuo potemo di eſſi fare loro & argento ,
mad queſto magiflerio non d

ſe non peri
ricebi ,& per ĩ Prencipi , & che h queſto ,hd teſoco eterno ; in

elſo adonque ſi d4ebbeno ricercare tre coſe , cioè lingegno ſottile dellarte-
ÆC
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fece, Lopera delle mani ,& Larbitrio ; laqualcoſa ricerca richexzs , ſabien -
tia , & libri .

Del ſecondo gouerno che è lauare . Cap . 6.

T ſecondo gouerno del Lapis , è lauare il negro corrotto , & fe -
tido , acciò ſia molto lacido, chiaro, ſena Sorcheq ⁊a, il che

non ſi può fare ſenxʒa la diuiſione delliclementi ,& la deſtilla -
tĩone delle aque , & la diſſolut ione del Labis , perche delli ele -
menti , due ſono lapidei , & due aquatici , i lapidei ſono il foco

la terra ,perche ſono ſecchingli aſuatici ſounol aere & Laqua , perche ſo -
no humidi , il foco mangia quello che fta nelle Parti eſterne , perche
mangia & guaſtale ſordideʒ xc delle aque con la deſtillatione , & le ren -
de ſottili con Vallegerire Vaere , ſminuiſce anco la groſſezxa del lapis
con la calcinatione , & diuora la ſalſedine della ſua ſul fureitd , & perciò il
noſtro lapis ſi diuide in quattre elementi ,acciò ſi faccia pi ſottile ,&ſi pu
riſichi pià dalle ſhorcheʒxe , & dopoĩ ſi congionga piũ fermamente . ma
non d,Hata mai coſa alcuna nata , d creſcentè , ne animata ſe non dopò la

putreſattione ,perciò ſi putrefanno ,acciò che eſſendo pil digeſte ſi ſepari -
10 meglio perche ſe la coſa non ſard putrefatta ,nonſi potrd fondere ne Ji

509 5 „‚ — 177 „ſoluera , &. ſe non ſard ſoluta ſi ridurrd in niente .

Della diuiſione del lapis per li quattro elementi . Cap . 7.

I6IIA adonque il lapis coſi corrotto & diuidilo per
li quattro elementi con la deſtillatione , prima col foco leg
giero egualwuente continouo , & piglia la ſua aqua , dopoĩ
à poco à poco creſci il foco, ſin che prenda laere miſto col

FHoco, mà quello che imane arſo nel fondo e terra negra
CE. ſecca , & ſi deuefare la deſtillatione dell ' aquaĩ bagno

Alaria , perche le parti più ſottili del Lapis auicinandoſi ſenza calore
alla natura della ſemplice aqueitd con quella ſi deſtillaranno . md Paere

foco ſi deftillano per ceneri , perche per eſſi ſo flenendo loro la infoca·
tione che il calore & le parti terrèe piũ groſſe ſi leuano in gu . la ſepara -
rione adonque pil ſottile che ſi fa con VLacqua non ſoſtenendo la info -
cat ione , ſi caua meglio che per ceneri , in queſto modo diuiderai li

quattro elementi percheè biſo gna cauare lacqua dalla ſua ſoſtanga humi -
d44 & non da altra , perche in quelli o masgior tintura . mà della terra non
tĩ curareè di che ſoſtanʒ a ia , Purche la ſoſtanga ſia bianca & fiſia . la ter -
ra eæſicca & Hſſa : ma lacqua mundifica & laua , Vaere & il foco tingono

Fanno correre , però biſogna che vi ſia molta acqua & molto aere, per -
che la moltitudine della tintura ſard : anta , quanta la moltitudine dellae -
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re . ſtudia adonque in tutte le opere di ſuperare il Mercurĩo nella miſtione ,

acciò tu habbi dell ' aere à baftanxa , perche ſe tu poti ai con eſſo ſolo fare

Fopera perfetta, ſarai vn inueſtigatore d ' vna precioſiſſima perfettione

della natura ſuperante , md ſappi fermamente che di tutti li capitoli di

queſta pre cioſilſima arte ,la ſpõe/a non eccede il pretio delle iſteſſe medicine

di cinquanta reali dargento, computando dalla prima oper . tione , biſogna

però che Liſteſſa medicina ſi arroſliſca lungamente ſopra il foco & ſi nu -

triſca . coſi ſi nutriſce il fanciullo nelle tette .

Del lauare /Acqua . Cap . 8.

quando hauerai gli elementi come Sdetto , lauagli ſe

Pparatamente, cioe Naqua & Vaere , deſtillando ſette ve 1—

te , & calcinando gagliardamente ilfocον ο la te

flillarai però laqua & Vaere ſeparutamente,ſ erche lae

WV
re e migliore che Vaqua , benche l aqua laui & faccia biã

ca laterra , & farai il matrimonio delle tinture , CLTae -

re tinge la terra , & gli infonde lanima & la ſd ſenſibile , onde biſogna

che Laere & Paqua ſiano mondificat i dalle Forchez⁊ze , & ſicuri dalla a -

duſtione ſin cheſi piglia la ſua tintura , perche ſeſi ardono i priuano del -

Pefletto ,ſe poi nonſi fanno cocere nel letame , perciò la inhumationè nel le

tame interpoſta ſra le deſtillationi gioua molto ; acciò ſ . peruenSeαnt

al ſegno della lauanda perfetta , il qual ſegno eιποννjE
la ſerenitd

criſtallina ſen a feccie, ſe per caſo non ſono Vianche ; ma le feccie dellaqua

0
che tu farai in ogni lauanda , cioè nella deſtillatione à volta per volta , ſe -

parale da parte , G. rimettele nella terra negra raccolta di ſopta ma ſerua

ꝗ parte Laqua deſtillata ſette volte, perche eſſa eil mercurio de filoſofi ſo -

lutiuo che fa il matrimonio ,& Laqua vita che laua lotone , & ſi come hai

fatto dell aqua bianca ,coſifarai della roſſa , perche hanno il medeſimo mo

do di lauanda ,& ſimile effetto ,ſe non che ſ ' aqua bianca oper far bianco ,

& la roſſa per far roſſo non meſcolarai adonque ! vna con Laltra , perche

1 ſard errore ſe farai altrimente .

rra, de -

Del lauare PAere . Cap . 9.

A dopoĩ ſepara Faere dal foco per deſtillatĩone , perche quel -

lo che e deſtillato , el aere puriſimo , md quello che ſimane

nel fondo è foco ſecco : conſidera adonque quello ch ' io h0

ñdetto , accioche tu operi il Lapis humido & aqua &terra

ſolamente , & che tu vſi il Lapisſecco al foco & all aere ſolamente Pae -
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re oVoglio ,la tintura , Loro , Lanima de Filoſoſfi , & Vvnguento col quale ſi
fa tutto il magiſterio : intendi adonque che il foco ſi deſtilla con l' aere, per -
che conuengono nella caliditdè , & non con laqua , perche l ' aqua fugge il

foco , perche ſono contrari l ' vno all ' altro ; ſi deſtilla adonque aere col fo -
co, perche eſſo è laqua tinta , & la ſua tintura à il foco , perche ò corpo &

Laere porta il foco col ſpiritos ſe adonque meſcolarai il Lapis col foco , ſu -
bito ſard roſſo & ſempre ſi amaranno , ciò che adonque vorraiĩ fare roſſo,la
farai co ' l foco del lapis ,& ſard ſempre roſſo .

In che modo ſi caui loglio da ogni coſa . Cap . ro -

ETTI adonque ſopra la ſaſtanza del corpo dal quale
vorrai cauarè Loglio , tanto mercurio puriſſimo che ftia
di ſopra per quattro diti , ouero Ppiùs che è meglio , dopoi

ac cendi ſotto quello il foco lento , ſin che vedrai il ſuo
oglio , cioꝰ l ' aere aſcendere à poco d poco , ouero eleuarſi

ſopra il mercurio , raccoglielo cautamente , & riſerua -
lo ſeparatamente , ſe ſi ſminuiſce il Mercurio , aggion -

gine dell ' altro netto & caldo , & reponilo à cocere , que ſto farai contino -
uamente , ſin che tupigli il ſuo oglio , & non vi rimanga toſa alcuna che
non ſia ſoluta ; deſtilla adonque tutto per lambicco ſettè volte , perche la
ſua lauanda o la medeſima come la lauanda dell aqua , coſi inhumando &
deſtillando Ihumiditd ſi deue farè ſin che ſard venuto alla ſerenitd criſtal -

lina ſenga feccie , ſe per caſo non ſono bianche , del che ſono ſegni la goctia
Pin ſpeſſa, con manco colore , pin intenſa ,& vna leggierez za aerea ,in mo -
do cheè ſe tulo meſchiarai con la predetta aqua , nodard di ſopra ; & con -
ſerua ſeparatamente l aere coſi lauato , percheè ò oglio , tintura , oro , anima ,
vnguento defiloſofi ,che colora , tinge , fiſſa , a ſcorrere, tinge ogni la -
maeſtinta tre volte in quello in oro ,ò argento, ſecondo che eſſo ſard ò bian -

co ò roſſo , non meſcolare adonque loglio delłoro con Foglio dell ' ar -

gento , ne per il contrario , percho loglio bianco pertienè allim -
bianchire , ilroſſo al far roſſo perciò ſe Poglio di quei cor -

pi ſard molto , ſard anco molta la tintura, perche
la moltitudine della tintura ſard tan -

t a. quanta quella del -

Loglio.
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Che differeaa ſia fra laqua & Foglio . CapPEA

9 Differenga fra la tintura delbaqua deli
c

olio „Ferche

aqua laua ſolamente & munda , Voglio tinge & colora .

Is beſſempio di queſto e , che s ' vn panno ᷣimmerge nell ' a -

. U qua , è mundato da quella ,& quando il panno ſi ſecca è

, mundato da quella , & Haqua ſi parte , & re ſta nel ſuo

tlato & colore , nel quale era il panno , ſe non che è piũ

netto ; il contrario è nelloglio, perche ſe vn panno S' intinge in quello , non ſi

ſepara da quello per calorè del foco , ouero d ' aere ,ſe non ſi deſtruiſce del tut

to, ne ſi Ppotrà ſeparare L' ogliodall' iſteſſo banno , ſe non con lauarlo , & eæ -

ſiccare col foco ; md laqua e Fhirito - he caua que f ' anima da corpi , md

quando ſi caua ſanima dalliieſſ corpi , rimane nel ſhirito ſeſſo, perche il

Fhirito tiene il ſuo loco : Lanima adonque è tintura ſoluta nelli ſteſſo fhirĩ -

to, port ata come ſi porta la tintura de tintori con Vaqua ſopra ĩl panno . Do

Poi ſi parte laqua per exſiccatione , & reſla la tintura fiſſa nel panno per

la oleoginoſitd ſe adonqʒ vi dell aqua , vi eil ꝙpirito nel qualeſi porta la

tintura dellaere , laquale quandoſi ridu ce ſopra la terra bianca foliata , ſu-
bito ſi ſecca laqua ſhirituale ,& reſta nel corpo l ' anima che tintura del -

Laecre . il Hirito adonqueè ritiene banima ,ſi come l ' anima ritiene il corpo ,

ferche Lanima non ſta nel corpo ſe non mediante il ſpirito ; md quando ſi

congiongono, mai ſi ſe parano, perche il ſpirito ritiene la ima ,ſi come Vani -

ma ritiene la terra : onde hd comandato Hermete , che ſi cerchino le anime

nelli lapis, perche ſtãno in eſſi : non eſſer adonque pegro in cercarle , ne lento ,

guardando che xon fuggano da te, md ſe fuggono . non le prendere col falco-

ne , md ſono ret entiue de fuggitiuiicon quelle adonq ; & la noſtra coagulatio -

ne, perche ritiene quello che fugge . ſemina adonque l ' anima nellaterra biã

ca foliata , herche eſſa la ritiene , perche quando ſarà aſceſa da terra in cĩe -

Io ,& di nouo ſarà diſceſa in terra , pigliarà la virtu delle coſe inſeriori &

ſuperiori , non meſcolare però loglio delloro con Loglio dellargento ,ne per

il contrario .

Del lauare il foco & la terra . Cap . I2 .

Ael * —7 — 7 — 8 7 8 198

ννA , raroglierai le feccie che fard loglio ogni volta ,& riponerai
*

I col foco, perche ſono foco ,& ritengono la negrex xa , cioò la roſ -

8
ſexZa , quali biſogna tridarle con la prima aqua , & arderle ſoa -

emente , ſin ehe ſi faccia totalmente poluere priuata dalla hu -

miditd dellaere , perche coſi biſogna congiongere le feccie anco dell aqua

con la terran con ſoco acceſo calcinare gagliardamente , ſin che ſia va -

cua

1
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cua ſotto bianca humidita , calcina adonque il foco col foco & la terra cõ

Ia terra , ſinche ſi faceta munda & priuata di negrex xa , md quello che a

ſcenderd dal foco è oglio roſſo , & ꝗquelio che aſcenderd dalla terra è oglio

bianco pretioſo , perche Noglio che pid tardi ſi ſepara da corpi , ò tenuto pin
Ppretĩoſo, conſeguiſei adonque tutte le coſe al ſuo tempo conſerua ſepara -

7•7227 DerN 4 7 1 7＋tamente à parte per parte ciaſcuna di eſſe .

DMa recapitulatione del ſecondo gouerno . Cap . 13

ne che ti eſſerciti
ratione de lli oglif

lauare ' aqua & Vaere con la deſtillatione , & ardere

la terra con la calcinationc ſin che non vi rimanga coſa
alcuna dellanima nel corpo ,ſe non che non ſi ſenta nella

operatione , il cui ſegno ſard , quando niente euaperard
dal corpo ; ſe di quello vn poco ne ſard ſoprapofto ad vna lama inſfocata ,

all hora ſard app ropriatoʒ col nome di ſpirito, ſottile puro ,
&

apropriato ;
col nome di anima , che tinge il lucido & appropriato ;col nome di corpo ,al
quanto bianco & ſecco . in niſſuna noſtra operatione è neceſſaria laqua ſe
non ò candidaʒ ue loglioſe non è bianco , ouero alquanto citrino : ne il foco
fe non è roſſoʒ ne la terra ſe non è pallida ouero alquanto bianca : md ſe tu

prepararai coſi ꝑli elementij la terra ſard habile à ſoluere , Paqua eſficace
d digerire , & loglio nelquale ſi porta il foco ſoprabondante ; à tingere .
Ma ſe non hauerai elementi tali , è ſegno d ' errore : adonque emenda Herro -

re ; perche è pin vicina loperatione ,dfur la preparationeè in quello, che co -
minciarla in opera noua . conſerua adonquè gli elementi lauati in vn vaſo
ſigillato ſeparatamente & maſſime Voglio , perche laere lo conſuma per la

vicinitd della ſua natura ,&ſcriuerai ſopra tutti , acciò ti ricordi le virtù ,
i nomi ,& ĩcolori , acciò tu non prendal vno per Haltro , quando tu operi ,&
Lopera ſi corrompa , & queſte coſe baſtino alla cõpita lauãda delli elemẽti .

Del terzo gouerno , che è ridurre . Cap . 14.

L ter⁊o gouerno del lapis dĩ vĩdurrèe laqua humida ſopra la

terra ſecca , acciò ricuperil humiditd perdut a, md eſſendu la ter

ra di due corpi & uue elementi ſecchi, duri , & lapidei , cioò il fo
co & la terra , ſono concordi nella ſiccità , & perciò ſi debhono

Preparare inſieme , perche hanno la medeſima preparatione, congiongi adõ

que la groſſe ⁊adel foco con la terra, dopò lhauerui cauato l ' aere ,& pre -

Para inſieme per abreuiare il tempo ,& anco acciò ſia bona la ſua miſtione ,
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accidò che nonſi confunda la preparat ĩone , & che vno tinga bene lal -

tro , & che non ardano nella pugna del foco , onde il prepararli inſieme , è

coſa piũ ſicura ,& pil propinqua , md la ſua preparatione è , che riceuino

maggior humiditd , perche il corpo calcinato è diſcontinouo , perche è to -

talmente priuato dall aqueo, onde eſſendo nudo , vacuo ,& pieno di ſete , be -

ne il ſuo humido aquèeo .

Del modo di ridurre Faqua ſopra la terra . Cap . 15.

N FONDERAI adonque prima laqua , tridando

Q — per ogni volta & poĩ cale inando leggiermente ,ſin che la

— terra hauerd heuuto la quinquageſima parte della ſua

aqua & ſappĩ che biſogna primache la terra ſi nudriſca

ASA con poca aqua ,& poi con maggiore , come ſi vede nell al -

leuare vn figliuolo, perciò trida molto la terra , & dpo -

co à poco inbeuerala con Vaqua de otto giorni ,in otto giorni ,fa cocere nel

letame , & poi calcina mediocremente nel foco, & non ' increſca replicare

quefla coſa molte volte , perche la terra non fd frutto ſenga adaquarla

ſpeſſo ,&ſe la triturat ione non ſard buona, ſin che Laqua ſi faccia vna me

deſima coſa con la terra , nĩente il corpo gioua : non leuare adonque la ma -

n0 dalla tribulatione della trituratione, ouero dalla trituratione , & aſſa -

tione ſim che l ' aqua ſi faccia ſecca , & exſiccata dalla terra bianca , per -

che la exſeccatione con la gagliarda trituratione & aſſatione ,ſd la terra

hianca , guarda però che tu non imbeueri la terra , ſe non à poco d poco ,&

ſuppliſci à poco à poco con longa trituratione , dopoi replica la exſiccatio -

ne, dopoi ſi deue notare il peſo ĩn queſto, acciò che la troppa ſiccitd ouero

Phumore ſuperfluo nell ' adminigtrare non corrompa , cioè che tu tanto con

Farroftire facci cocere, quanto v /d aggionto la diſſolutione , & con lim -

beuerare ,tu diſſolui tanto quanto con Farroſtire e mancato ; perciò ogni

volta dopò la calcinatione della terra , ſoprafondi laqua temperatamen -

te , cioò ne molto ne poco , perche ſe ſard molto ſi fara vn mare di contur -

hatione ,ſe ſardpoco , ſi ardera in fauilla , però adaquarai la terra piace -

eotto in otto gio . ni , faraĩ cocere nel le -

olmente & non frettoloſamente
uageſima parte dell aqua : &

tamè & calcinarai ſin che heuerd la quinꝗ

nota che dopò la imbeuerat ioneſi deue inhumare per ſette giorni : replica

adonque lopera moltè volte , benche ſia longa , peucht non vedraiĩ la tin -

tura, ne perfetto profitto : ſin che non ſia compito : ſtudia adonque quando

ſarat in ogui op ra , di ricordarti nella mente tu. tutti gli ſegni iquali ap -

pdreno in Ogu
1 8

W5 777 Ee fu
di 4uiñ Pο tre fo -
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nogli colori , il negro il bianco & il citrino , quando eſce la terra, la negreꝝ

⁊a o imperfetta , quando ò negra , compita ogni volta adonque àᷓ poco à

poco ingagliardiraĩ il foco nella calcinatione , ſin che eſca la terra bianca

gagliardeʒza del foco ; perche ſi come il calorè oherando nell humi -

la la negregza, coſi operando nel ſecco genera la biancheq a, perciò ſe
la terra non ſard bianca tridala con laqua, & poĩ calcinala , & replica di

nouo , perche aqorb & il foco lauano latone , & leuano Voſcurit

lo, perche la ſua preparatione ſi fa ſempre con l ' aqua, però qual
laqua , tale è limpida la terra ,& quanto più ſarà lauata la terra , tanto

pil ſard bianca , dalla molta adonq̃uè replicatione della imbeueratione ,
con la forte contritione , & con la frequente aſſatione ſi leua la maggier

parte della aqueitd del mercurio , cioè della aquecità , il reſiduo della quale
ſimilmente ſi rimouc per la replicatione della ſublimatione .

1Del modo di ſublimare & d' imbianchi re la terra , dalla recapitulatione
di tutto il magiſterio . Cap . 16.

Pparte di ſe , preſto ſublimala con foco gagliardo quanto po -

trai , ſin che aſcenda di ſopra, in modo di bianchiſſima poluere :

&quando vedrai la terra bianchiſſima come neue , & quaſi
poluere morta attaccarſi alli fanchi d aluthel , all hora replica la ſullima
tione ſenga le feccie che rimangono di ſotto , perche . ſtaria attacata la par

re fMſſa di quello , & ſi fiſſaria conle feccie , & maĩ per ſorte alcuna d in -

gegno ſi potriaſeparare da quelli , md la poluerè che aſcende dalle fæccie
di ſopra , è cenereè cauata dalla cenere & terra , ſublimata , & honorata ,

ma quella che reſta da baſſo , è cenerè inferiore di tutte le altre ceneri , la

Jualeè è vituperata , & dannata , come la feccia & ſchiuma : fa adon -

que cognitione fra il chiaro & limpido di quella , perche quando la bian -

chiſſima come neue aſcenderd , ſard compito . la raccoglierai perciò cau -

tamente , acciò non voli in fumo , perche eſſa è il ricercato hono , cioè la

terra bianca foliata , che congela quello che puo eſſer congelato , & che

mondifica Varſenico , & il ſolfo bianco , che dice Ariftotile eſſer coſa
ottima , laquale poſſono riceuere gli Alchimiſti per fare Har .

gento con quella . opera adonque con quella alla luna ,

perche ò coſa compita , & in que ſto mo

doſi fara il ſolfo bianco che

non arde .
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In che modo il tolfo bianco ſi faccia roſſo . Cap . 17 .

EN E vorraiil ſolfo roſſoper far Loro diſſolui il ſolfo bian-

[ GSNN raccolto di ſopra in aqua roſſa per contrition⸗ - imbe⸗

J
ueratione & hona decottione , & diſſoluto che ſia con -

77 AR3 gela in lapis congelato , diſſolui vn altra volta nell ' a -

4 34 — 7— 8

ε *88 qua roſſa & ſublima tut to con focofortiſſimo , perche

3 I / modo delbarteſice indora lopera,lindrixx & acco -

noda oni coſa in ſimilitudixe di poluere : g uello che aſcende di ſopra è ſol -

7 8 ſa in
10 bianchiſimo ,& quello che rimane nel fondo di ſotto oſol/ſo roſſo tinto

79
0 8 *22 2 3◻Æ◻εrο

6

ſecondo Ari Hotele è ſolfo ottimo che non arde ,
corne ſcarlato , & queſtio . ſe

uello gli Alchimiſti fann . Poro , & queſto lo con -

7oſBO chiarorchꝗ˖Üulb4

iria ꝰargento viuo per ari iſicio ſecondo Ariſtotile in oro vei ſimo . da

queſte coſe ad onque ſi vede maniſeſtamentè , hauer detto il vero gli filoſofi ,

il che pare à pNν impoſſebile ,cios che il lapis e vn ſolo , vnaſola medici -

na , vna ſola diſpoſitione, vna ſola opera, & vnſol vaſo per fare il ſolfo bĩan

co , il roſſo medeſemamente, vedendo adonque tutti gli inueſtigatori di

queſta arte , a detta biãche⁊ ⁊a apparere nel vaſo , ſi ſono merauigliati che

ſeſſe naſcoſta in quella bianche xa, & in quel caſo non biſo -
la : oſſeAa ſtNENÆAAl

288

canar fuori quella roſſegaa , mà cocere ſin tanto che tutto ſi faccia roſ

82 *6

uul
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0 3 00f. o la mattina quando veg¹ο σρ Ja mia orina bianca , indigeésta ,

0
d

i ritorno in letto , & come hò fatto
ſu Hit 0C0 / 0 he böͤ d40ν 422 △

voco di ſonno , Vorina ſi fa litrinape rche la citrinatione non ſi faſe nõ

digeſtione : & queſta e la veriſſima compo ſitĩone del ſolfo bianco

roſſo che non arde , con ilquale per me⁊o del quarto gouer no ſi compi -

ſie lelexir perfetto , per fare perfetto ogni diminuto in vcro ſoliſico & lu -

nahgο .

terꝛo gouerno , quando ſi ſublima la terra .

Cap . 18 .Della recapitulatione de

ISSNoO deue ſublimare la terraper fave Lopere de

ſofiſtici ,màla deus ſublimarè per fare ilnoſtro elexir

Perfetto, mgquelie coſe ( h0 ſi ſal limano , in - modiſi

fſablimano , cuε Perſe , perche ſon . J. onero con al -

tri perche Sincorporo

ſſendo ſpirite
4

f . u¹ιuειud e non Pe 0

i pitꝰ percht 1l mercurio
J

mndla noftra terra eſ -

corpora col mercurio , con -

uertẽ
L121
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uerti adonque la calcina , & imbeuera il Mercurio , & fa cocere ſin tan -

to cheſi faccia vn corpo ſolo , & non lincreſca replicare queſto iſteſſi molte

volte , perche ſe il corpo non ò incorporato col mercurio non aſcenderd di

ſopra , perciò & neceſſario che in quanto potrai , tu facci ſottile la ſiua natura

& piſti fortemente eol mercurio , ſin che ſi faccia vn corpo ſolo , perche non

facciamo la ſu bhlimatione , ſe non perche ſi riducano li corti à materia ſot -

tile , cios che ſiano ſpiriti, & che il cepo ſia leggiero à ridurſi in agni coſa ,

ö Sole , Luna , & facciamo quiſta ſublimatione , acciò riduchiamoli cor -

Pi nella ſua prima materia , cioè in Mercurio , & ſolfo . Facciamo adonque

queſta ſublimatione per tre cauſe , vna e, acciò che il corpo ſi faccia ſpirito

di materia , & natura ſottile ; la ſeconda e , che il Mercurio s ' incorpori

bene con la calcina ; la terqa e, che tutto prenda il color bianco ò roſo per-

ciò quando la calcina ſi ſublima alla Luna deue eſſere bianca , & il Mertu -

rio ſimilmente bianco , & quando la calcina ſi ſublima al Sole , deue eſſer

roſſa , & il Mercurio ſimilmente roſſo , ſcaldato col foco , & deue la polue -
re eſſere incerata , perche alcuno non opera bene à fare il Sole , ne la Luna ,

ſe non in queſto modo , & non meſcolarai coſa alcuna col Mercurio ,il quale
tu ſublimi perfare il Sole, perche il calore del Sole non entra alla Luna , ne

quello della Luna al Sole . Non metterai adonque il Mercurio roſſo col bian

co , neil bianco col roſſo , md metti ciaſcuna ſpecie con la ſua ſpecie ,& metti

al foco acceſo , & ſublima tutto , & non meſcolare quello che rimane dĩ

ſotto con quello che aſcende di ſopra , md merti ciaſcuno da parte , perche

quello che rimane nel fondo lo replicarai à ſublimare per l ' incorporamen -
to del Mercurio , ſin che aſcenderd tutto , altrimente non lo mettere nel ma

giſterio . Il lambico nel quale tu ſublimi il Mercurio deue eſſere di vetro ,

la boʒza di terra uitrenuta , della quale la bocta del fundo ſia ampla , ac -

cio che poſoi il Mercurio aſcendere più liberamente , ma ſi deue congionge -
re il lambicco con la boꝝ⁊a in maniera , che il mercurio non poſei vſoire ,

perche i Mercurio non ſi ſublima ſe non per la fumoſità dell aere , però ſe

trouaſſe loco atto, volaria in ſumo , & ſi perderia il magiſterio, vedi adõque

que llo che hauemo detto , perche tutte le parole ſono neceſſarie , & degne di

lode , & queſte coſe baſtino per il compimento del ſolfo bianco , & roſſo .

Del quarto gouerno , che & fiffire , & che il fermento fiſſo è neceſſa -
2

rio àfiſſare . Cap . 19.
ernrL quarto gouerno del LapisQèdi fiſſare il ſolfo bianco ,&roſ

8 8

2

ſopra il corpo fiſho, cĩoò che il ſolfo bianco , ſi fiſei ſopra Largen -
to ,&il ſolfo roſſo ſi fiſſi ſopra Loro , perche ſecondo Pitagora ,
chi non congela largento viuo , cauato da corpi in ſolfo bianco

che patiſca il foco , non troua via alcuna alla biancheʒ⁊a, ; & chi non
2gela il
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gela il detto argentoviub in ſolfo roſſo che patiſce il foco , non troua via al -

euna alla roſſe⁊Za, nonfatigare adonque il corpo tanto in queſte coſe alte ,

alle quali non tuoi peruenire quando non ſai fare queſte coſe , perchetù erri ,

opera adonqut prudentemente , & non à caſo perche ſenxa il fermento non

Yſcird ne il ſole , ne la luna , md altra coſa che non Fla in eſſenʒa nella cura

della àatura , ſe non l ' aſconderai nel corpo del quale Vhai preparato dal

principio , cios ilſole , & la luna , congiongilo adonque con quello , acciò ge -

neri ſimile d ſe , & ſi faccia quello elexir che tu componi . Sᷣt quando ſard

congionto col ſuo corpo , non ceſſa doperare nell altro ſin che lo conuerta

tutto , perciò quando vuoi ferment cre , meſchia il ſolfo col corpo , acciò ſia

tutto fermento , perche il fermento ridurrà il nottro ſolfo alla ſua natura ,

colore ,&M ſapore per ogni modo , però il fermento per fare il bianco ſard

bianco , & perfare il roſſo ſard roſſo , il che e man ifeſto , perche ſe tu mette -

raĩ il fermento dell argento col ſolfo dell ' oro , lo rĩdurrd alla ſua nattua ,

ma non al ſuo colore , ſimilmente ſe metterai il fermento delloro col ſolfo

dell argento , lo couuertird non alla ſua natura , mà al ſuo colore , & per il

contrario , non meſcolare adonquẽ ilfermento d ' vn ſolfo ,col ſol/o d ' vn al -

tro , perche il fermento delloro è oro , quello dellbargento , è argento ,& no -

ta cbe non ſono altri fermenti ſopra la terra , perche maĩ fiſſa , quello che

non e mai ſtato fiſio .

Che il peſo del fermento deue excedere il peſo del ſolfo , ouero eſſere

equale . Cap . 20 ,

EANCI0O in ogni fermento ſi deue notare il peſo del -

Vvno , & dell altro , ſi che la ſomma volatile del ſolfo

non ſuperi la ſomma del ſuo corpo , altrimente il lega -

me del ſponſalitio ſi conuerteria in fuga de ſpirito non

fiſſo , onde dice Platone ,ſe il puro ſolfo ſi but ta ſopra la

maltitudine del corpo , ſi che habbia la poten⁊a di ſo -

Pra lo conuerte ſubito in poluere , il cuĩ colore ſarà co -

me del corpo , ſopra il quale ſi butta il ſhirito , cios delloro , ò dellargento .

Dirò adonque di ſotto i peſi de tutti md perche i ſolfi non poſſono intrare

nei corpi , ſe non mediante Laqua , eſſendo Paqua il mexo tra il ſolfo, & il

fermento in ogni diſpoſitĩone , prima metteraĩ come dice Auicenna latere

ra , perche eſſa oappreſſo il fermento , ſecondariamente metterai ladua ,

perche eſſa è appreſbola terra . Ter⁊c metterai Vaere perche è appreſſo la .

qua . Quarto metterai il foco perche e appreſſo l ' aere ; ma non metterai il

foco in elexir al bianco , perche Felexir al bianco ſi compiſce cox tre ele -

menti
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menti neĩ quali non è foco , md il roſſo vſa tutte quatro le rote : aprĩ adon -

que , & chiudi, ſciogli , & annoda , laua & ſecca , percbe laqua ò il meʒo
di congiongere le tinture di quelli , cioè delloglio , dell ' aere , & delfoco , &
i0 dico hora vna parola filoſofica , ſe metterai primaloglio , mortiſicalo
nella terra , perche v ' entrarebbe l ' aqua, md ſe met terai laqua , & poi Po -

glio, ſtard ſopra de l ' aqua , md ſe metterai laqua ,& poi la terra, Laqua ſa -
rd pid ponderoſa che la terra, ſiſa adonque l ' aqua con la terra acciò ꝗa -

deriſca d quella , ſe hai amaʒ ⁊ato vno delli quattro , ſono morti tutti , ſe
vno ha dell anima più che laltro , non val niente , apropria adonque il fer -
mento che è lanima inanxi la fermentatione ,cheſia poluere calcinata , ſo-

luta , & indurata , perche ſe tu non prepari bene il fermento, non vale coſa
alcuna il tuo magifterio .

Quali ſiano le vtilità de magiſterij . Cap . ⁊21.

E TVnon diuidi il lapis perli quattro elementi , non ſi
può congiongere col corpo ,&ſe non meſcolarai de liſteſ -
ſo corpo con quello ſopra il quale vuoi fare la proiectio
ne in elexir ,ii corpo non prenderd colore, come ſi conuie -

ne , & ſe tu non ſublimi tutto quello che metti ne lele -

xir , ſard oro ,& argento in atto , & ſe non prepari il tuo

corpo , non ſo ſtenerd il foco , & ſe non ti guardi nell in -

durre , & mollificare , Joro & Vargento non ſard habile ad operare , per -
iò la calcina che ſi mette nellelexir , ſi douerd ſublimare acciò ſia total -

mente ſemplice , & viua : md quando vuoi fare la proiectione dell ' elexir ,
farai la calcina di quella materia , della quale ſard il corpo ſopra il quale
vorrai fareè la proiĩectione ,& metti iui il fermento, come hò detto di ſopra ,
ſe è oro , d ' oro ,ſe è argento , d argento , perche il ſponſalit io non ò altro , ſe
non che tu congionga il fermento col corpo che ib dico , queſti ſono il ſolfo
bianco , & roſſo , de quali & detto , cioè ſopra il quale tu vuoi fare la pro -
iectione de Velexir ; & nota che gli elexir ſono piu ſimplici ĩ quali ſi deb -

Bono fare del lapis , &. del corpo , & il fermento che tu meſcoli nell ' elexir

deue eſſere poluere ſublimata due , ò tre volte , perche quante volte tu ſub
limarai qualche corpo , con la miſtione del ſpirito ſublimato , tante guada -
gnerai mille parti nella proiectione ,in quanto adonque tu allegeriſci il tuo

corpo , in tanto n haueraĩ meglio , acciò tu poſoi fare la proiectione d ' vn pe -

ſo ſopra cento , & di cento ſopra mille , & di mille ſopra dieci mille , & di

dieci mille ſopra cento mille , & di mille mille, ſopra dieci numeri , & coſi
in infinito .

In
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In che modo douemo ſeruare la quantitã di cĩaſcuno . Cap . 22 .

SÆN
„ ANDo vorrai preparare il noftro lapis ſappi quã -

JEe fto vi o di eſſo, dell ' aqua , dellaere , del foco ,& della ter -

FE IJr . dαν¹d˙ο ſard calcinato , in eſſo ſard maggior calore ,

86 mab gior ſiccitd , minore frigiditd , & humiditd minore :

2 quando ſard preparato, in eſſo ſard maggior calore , mi -

2 nore ſiccitd , humidità minore . minore frigiditd ; quã -

do lo vorrai conuertire , ſappi quanto hauerai perſo della ſua prima na -

tura in oduigouerno , perche ſe non lo ſaprai , Lopera niente vale , perciò

quando ſi riuolt a, ſi ritorna in ſyigiditd minore , in minore humidita , in ca -

liditd minore , & in ſiccitd minore ; ma quando ſi laua ſi ritorna in humi⸗

dità maggiore ,in frigiditd m inore, in caliditd maggiore , & in ſiccitd , mag -

giore ; nd quando ſi riduce ,ſi ritorna in ſiccitd maggiore , minore cali -

ditd ,infrigidità maggiore & humidit dminore : quando ſi fiſſa ,ſi ritorna

in caliditd maggiore , in humiditd minore , in frigiditd minore in ſiccit

maggiore , perche nella fiſfone del lapis vi aggibgemo il Mercurio caldo ,&

hamido preparato, oltra quello che hauerd naturalmente inangi la ſua 0

Iutione : intendi que gta reuerſione , ſolutione , ouero differenxa del lapis , dĩ

differenʒa in differenxa , & perche ſi facciano queſte coſe , & in ehe modo :

ognĩ coſa che ſi muta , ouero che ſi muta in meglio , ouero in peggio , ouero

in ſimile aſe ,ſe ſi muta in ſimile a ſe , non vi guadagno alcuno ,ſe ſi muta

in peggio , all hora à danno : ſe in meglio , vi è vtile , conuerti adonque il

lapis de buono in meglio , ¶ ſard elexir compito .

In che modo ſi debbono corregge e li elementi , & in che modo Sacquiſta
a fuſione della medicina che non funde . Cap . 23.

EILILA congĩontĩone del lapis attendl tre colorĩ princi -

pali , prima il negro, poi il bianco , dopoĩ il reſſo : oſſerua

adonque diligentemente che il tuo coi po nõ diuenga roſ -

/ / inan ⁊i la negreaaa, ; & che non periſca la tintura per

com buftione, md ſe ſard roſſo inan⁊l la negre Na , e menda

Ferrore , cocendo ogni coſa inſieme nellaqua bianca „ſin

che ſia conuerſa in negre xZa, coſi anco farai ſe ſard roſia ĩnanxi la negre⁊ -

Za ; non ſpre xarè adonque la decottione de lla inbumatione , perche leua

Ia com bu ꝗtione , & riſtaura Phumiditd perduta ; ma ſe la medicina non ſi

me ſchia inſieme , emenda con la diſſolutione di quello che vi entra , & con

la com -
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la cbmmiſtione di tutte due le ſolutioni , il che col ſuò ingreßo ſi congion - o
ge con quello per ogni mĩnima parte , màd queſta ſolut ione non ſi compiſce
per aqua ouero in aqua volgare , md in aqua mercuriale , & ſi compiſce ſi -
milmente per ſolutione . la fuſione èfacile , nelle coſe che hon ſi ponnofon -

dere , accioche entrino piu apertamente & ſi alterino con compimento ; on -
de calciniamo la medicina, acciò più preſto ſi ſolui , & la ſoluiamo , acciò

meglio ſi mundi la figura & ſi fundi , & che da quella prendano i corpi mi

gliore impreſſione ò ingreſſo, & per dare pid facile fuſione alla materia con

moltiplicata replicatione della ſolutione dolli ſpiriti non infiammabili ſo -

pra quella , cioè dell aere & aqua mercuriale non fiſſi , ouero con la multi -

Pplicata replicatione della ſolutione della medicina che non funde ; è perciò
huona cautela d dare la fuſione alla medicina che non funde , che ſi ſolui
anco il corpo del fermento , cioè bianco o roſſo , della cui intentioneD ſia

enut arſi per quella & alterarſi , & ſi ſolui anco la medicina , cioò le -

lexir , anzi la terra bianca , ouero roſſa , della cui intentione ſia intrare

con alterat ione: non ſi fard però la ſolutione di tutte queſte parti , ma

di alcune , perche la ſolutione di quelle non è altro , ſe non che ritornano in

humido , & ſi leuano le ſalſedini del ſolfo ; dopoĩ quel corpo , & non altro

corpo simbeuera vna volta dopò V' altra , ſin che ſi fundi preſtiſſimamente
ſopra vna lama infocata , perche da queſti ingegni d artificij , è neceſſario
che la medicina ſi meſcoli ,ſi funda , & che anco entri perfettamente con

compimento dalteratione , mà ſe il metallo che tu dei conuertire con la me

dicina , non ſarà di ſuſficiente colore , vi õ' aggionga vn poco piu di medici -

na , md ſe hauerd manco colore nel ſole , perche la luna non può eſſere trop
Po hianca , vi ſi metta manco medicina , & piu del metallo che Shà da con

uertire ,ma ſe la medicina non vĩ ſard rimaſta bene , che ſia per diffetto del

la fiſſione, ſoccorri col replicare la ſolutione & la congelatione , & con la

moltiplicata ſolutione della parte non fiſſa ſopra la parte fiſſa , ſin che però
quieti perl aſbreʒ ⁊a del foco , & non fugga dal foco afbero ,ſe non ſi fun -

de pid grauemente , che o per difetto della ceratione , ſoccorri con loglio ,
cios con laere gocciando d goccia a goccia ſopra il foco leggiero ſin che ſi

fundi come la cerà , perche quando tu inceri , meſcoli più della coſa
calda & humida, che dellaſredda & ſecca , & quando tu fiſſi ,

meſcoli piũ della coſa fredda & ſecca che della calda

& humida , adonque intendi le coſe ch ' io dico ,
Perche la perfettione di queſta opera

la permut atione della

natura .
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Dell ' oſſeruare gli peſi nella fiſſione . Cap . 24 .

VFF E le coſe ſtanno ſotto vn termino de ſfinita ,& ſot -

to vna diſpoſitione cert a, perciò biſogna il peſo ad ogni

coſa ,& la miſura in ogni opera : guardati adonquẽ nellaÆ 1
8

commiftione dellelexir, & cerca doperare iui ſapiente -I˖
S2 meine , acciò tù ſappi quanto deui metterui dell aqua ,

dellaere , della terra ,& del foco, che ſe faceſti altrimente

Fopera non valeria , perehe ſe viĩ metti più terra che ſia biſogno , d che ſi

ricerchi all ' elexir , mortiſicard lanima , & ſe ve ne metti maneo , le fard

troppo hunide , & non ſi fiſſaranno . ſimilmente auiene nellaqua , perche

ſe ſi ve ne metteſſe ò piu d meno , faria ſimil danno , ſe , ſ Ppil, faria humi -

do , ſe manco furia ſecco & duro : parimente dellaere , ſe ve ne fuſſe più ò

meno, faria ſimil danno ſe fuſſc più, daria troppo colore ſe manco , non ha -

ueria colore . il foco anco del lapis faria ſimil danno , perche ſe foſße più, ar -

deria ,ſe fuſſe meno , non ſeccaria tutta Ihumidit d, la quale deue eſſicca -

re , ne ſcaldarĩa ; nondimeno non mettere il foco al bianco , & parlo de tuttĩ

gli elexirʒperciò in ogni loco ſi deue not are il peſo , acciò che per la troppo

ſiccitd ouero ſuperfluitd d humori non ſi corrompa il magiflerio , peròſi de

uec ſempre mettere il fermento ſecondo laccteſcimento de lla equalitd per -

ehe niſſuna oſfeſa d ' errore nocerd , ſeturicorri ſempre d quel peſo : tutt a
quello adonque che nelllelexir è pid graue & piu ſtabile per la ſua ponde -

roſit q. ſi vſurpa il nome di terra ; non meno ancora il fermento , perche quã

do il ſolſo ſe congionge ; prende il nome di terra , mã quelle coſe che ſi ſubli -

mano . & anco volano , acquiſtanoil nome daqua 050 d. aerequando adon-
que tu congiongi tali coſe acciò ſa fiſſino in terrai ſe è al bianco, biſogna che

vi ſia pil della terra che dalcun altro elemento , altrimente la terra non

6ÿſſaria il ſpirito, anʒi volariaſeco in fumo, ma qucllo ſi fd pin ſecondo la

ragione & miſura dell ' equalitd , verbi gratias ſe vi è vn peſo & me⁊o del

Faere , vĩ debbono eſſere due peſi d' aqua . & tre peſi di terra manco vna

quarta parte , & il fer mento della rerra ſia tre volte tanto quanto oil ſol -

Jo bianco , ſi che ſe ſard vn peſo di ſolfo hianco ; ſiano tre peſi di fermento ,

quanto adonque ſarà laere & laqua , tanto deue eſſere della terra , cioò tre

peſi di terra manco vn quarto, due di aqua , vna di aere , & me⁊o di foco ;

diro adonque breuemente , acciò tù intenda , alla luna metti tie peſi di ter -

ra , cioꝰ fermentata manco vn quarto , due di aqua , vno me vo di aere ,

& ſard lelexir compito , md al ſole eſſendo più caldo della luna , debbono

eſſere due peſi diterra , tre di aqua , & altri tanto di aere ,& vn peſo &

me⁊0
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medo di foco , perche vn peſo di foco,o mexo peſo di aqua, ne in quefio vo

addit ione ò diminutione, perche ſe vi e molta aqua , & poco foco, ſi eſtin -
gue il foco , & ſe ſimilmente vi e molta terra . &poco foco , màd al contra -
rio edell ' aere, perche Vaere nutriſce il foco , come Vaqua nutriſcè la terra ,
perche il foco viue di aere ,& Laere viue del giouamento dell aqua , & Va -

qua del giouamento della terra ; fiſſa adonque Faqua in terra , acciò che
Laere poſſi fiſſarſi in aqua , perche ſe hai amagxata laqua , tutti ſono mor -
ti : md llaqua non ſi ſiſſa ſenqa la terra, perchè niſſun frutto naſce mai ſen -
⁊a ſemen⁊a , nel quale quando more la ſemenʒa , ſi dice che da il frutto ,
perche eſſendo la terrafiſſa in ſe ritiene ſeco & fiſſa gli altri elementi , nd

Vaqua eſſendo fredda & humida , circonda la terra & la conſtringe , & la

ritiene , perche il freddo Qhumido ò conſtrettiuo della ſiccitd , ma preſto
rĩceue limpreſſione & preſto la laſcia ,ma il ſecco riceue grauemente lim -

preſſione ,& diſicilmente la laſcia, perciò quandol humido & ſecco ſi tem

perano lvno con laltro , acquiſta il ſecco dallhumido Pber la conſtrittione
delle parti , ouero per la continuatione , la impreſſione facile ; & lhumido

acquiſta dal ſecco , che tiene ferma limpreſſione , & che tolera ogni foco ,
onde per queſto l humido prohibiſce ĩl ſecco dalla ſua ſeparatione ,&il ſec -
co prohibiſce lhumido dalla ſua fluxibilita : ma l ' aere circonda Vacqua
la chiariſca , ouero ratiſica la terra & la tinge , ouero la fiſſa , acciò ſia
atta alla eſtenſione & fuſione : ma il foco matura tutto il compoſito , lo
fa ſottile , lo fa roſſo , meſchia laere , lo conſolida , conſtrenge la frigidita
della terra , & dell ' aqua, acciò ritornino alla equalita della compleſcio -
ne ſana : lielementi adonque graui come la terra & Vaqua, giouano piuᷣ

alla fiſſione & alla tintura ; non mangiare adonque ſe non beui , ma
mangia vna coſa dopò altra ſecondo la ragione , perche la ca -

lidita maggiore fa il corpo più veloce che non biſogna,
non eſſer prodigo, ne auaro , ma ſerua gli peſi mo -

derati ſecondo la compleſſione equale & in -
equale , intendi adonque le coſe chio

ho dette , perche non hoͤ la -

ſciata coſa che non

ſia vera .
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Della filatione delPelexir nella compoſitione al biar co , & della reduttio -

ne dellaqua . Cap . 25 .

LLYMINIA il corpo innanzi che vi metti Vanima⸗

perche ſe il corpo non è ben lauato , non ritiene il ſpiri -

to, ſia adonque la heuanda dopò il mangiare , & non .

mangiare dopò il beuere , altrimente farai il ventre hu

55 mido ,& non riceuerd la ſiccità , fſſa adonque bene,

meſchia bene , & tinge bene , & coſi haueraiĩ tutto il

magiſt eviu. perciò ciba tre parti di Iuna puriſſima limata minut amente col

doppio del ſuo mercurio bianco , tridando tutto i ſteme gagliardamente

nel meort aro di porſido , ſin che il mercurio riceua la limaturd , & ſi faccia

come vn hotiro , ſi che non ſi troui piũ niente di limatura , dopoi laua forte -

mente con ᷣacete & ſale commune preparato,ſin che n' eſca Vaceto puro

chiaro , allhora laua il ſale con Vaqua dolce & chiara ſecca al fo -

co, dopoi aggiongi vna parte del predetto ſolfo ſublimato & congelato
bianco , tridando inſieme tutto ſin che torni ſquaſi tutto vn corpo , poĩ in -

ceralo con vna parte di eſſo , cioè della ſua aqua - &mettilo à ſublimare ,

acreſcendo ſempre il foco d poco à poco ſin che ſt ſublimi tutto quello che
7

ſard volatile , caualo come eraffredito , & quello che ſard volato alli lati

del vaſo con quale he parte della ſaua aqua riducilo ſopra le ſue fæccie , tri -

dando , imheuerando , & arroftendo ſin ehe ſi faccia come vna paſta , & rĩ -

torna à ſublimare , coſi continuamente replica la contritione , Vimbeuera -

tione , laſſatione ,& la ſublimatione , accreſcendo ſempre il foco ſin che ſi

fiſi la terras col doppio di aqua & nie nteſi ſublimi da eſſa .& riduci ſem-
pre quello che aſcende in u , ſopra di quello che riĩmane ſiſſo di ſotto ,ſin
che tutto ſi fiſi da baſſõ, perche il ſolfo quandoſi fiſſa , ſi coagula , il coagu -

lat iuo naturalmente congela il ſuo mercurio per la frequente ſublimat ĩo -

ue, ouero replicatione della ſublimatione ſopr à di eſſo,leſſempio di queſio è

Faqua & la terra, quando Laqua ſi meẽſchia con la terra ,la terra ſorbe l ' a -

qua con la ſua ſiccitd & la fd feloa con la ſua denſitd , & la fa ſimile à ſe

con la ſua groſſex ⁊a , perche ogni ſecco naturalmente deſidera il ſuo humi -

do & nelle ſue parti ſi fa continouatamente , onde biſogna per eſherienʒa

di queſta ſcienʒa conoſcere d pieno le virtũ della natura , & d quelle

fermamente appog giarſi , perche la natura oſofficiente à te & d ſ

ſimilmente in ogni coſa di che ba biſogno per Lifleſſa perfettione di

ſe nedeſma . perche eſſendo ſagace , è anco ſollicitd nella

de
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4el ſuo corpo, della qual ſollicitudine non vi e fine , haſta diſbonere ſapien -
temente la natura èſtrinſecamente , perche eſa diſbonerà d ſufficienqa in -

trinſecamente per loperatione di ſe fteſſa , perche li moti di eſſa ſono ap -

poggiati à ſe nel mĩgliore & più certo modo cheſi poſi imaginare , come ſi
vede dalla creatione di qualunque coſa generata , & perciò il tardamento

fpreparamento debbono eſſere nelli maeſtri filoſofi & operatori , perche
la natura non potrà preterire il moto , ſe non ſard impedita per il contra -

rio , perche il tempo o certo che eſſa hd à ingrauidare , d partorire , 4 nutrĩ -

re & operare ; onde quando haucrai la terra ingrauidata , aßpetta il parto ,

quando hauerd partorito il ſigliuolo, nutriſcelo ſin che poſſi tolerare o -

gni foco , & all hora potrai fare la proĩettione di eſſo .

Della reduttione dellꝰacre ſopra lelexir , al bianco . Cap . 26 .

VAN DO adonꝗ ; Laquaſard fiſſata , tridala , & imbeuera -

la con vna imbeueratione rug ĩadoſa ,con vna parte del ſuo ae

re & mettila à ſublimare, fucendoui prima vn foco lento, do -

poĩ gagliardo ,ſin che per la continua replicatione della ſubli -
matione ſi fiſſi tutto da baſſo , allhora per vn giorno & vna

notte , farai il foco gagliardo , nel ſecondo giorno & ſeconda notte ancora

pin gagliardo ,nel terao giorno & ter⁊a notte gagliardiſſimo , come il foco
da fundere, perche d queſto modo laere ſi fiſſard con laqua & con la ter -

ra , perche la natura s allegra della natura ,& la natura inſegna la natura

à combattere contra il foco combuſtibile per ſe , perche chi dincontra in

chĩ fugge, fa perdereè la fuga , perche l ' vccello che ha le penne è tenuto da

baſſo in terra dall vccello ſenda penne .

Della inceratione dellelexir bianco . Cap . 27 .

SQAuA adonq ; vna drãma di lãma criſtallina , Ia quale tro

38 uarai nel fondo lucida , & incera con Vvltima inceratione

eNgocciando ſopra di eſa à goccia d goccia in vno crocioloſot -
tile ſopra foco leggiero del ſuo aere bianco gid detto ſin che

ſi fondi come la cera ſenxa fumo , all hora proua ſopra la la -

ma infocat aſe ſi riſoluerd preſtiſſi mamente come la cera , ſard incerata, md

ſe di nò, riduci eſſa ad incerare goccia ſopra goccia del ſuo oglio bianco, ſin
che ſi fundi come cera ſenʒa fumo , & queſto e precetto de tutti li filoſoſi ,

che quando hauerai fiſſato per le ſublimationĩ la parte della terra mon -

diſſima ,tu replichi la ſublimatione della parte che rimane non fiſſa ſopra
0 3 quella
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que lla fiſſa ,fin che eſſa ſimilmente ſi ſiſi , dopoĩ proua ſopra il foco , ſe dard

buonafuſione , all hora hai replicato la ſublimatione d baſtanqa ; md ſe di

no, replica ſopra di quella vna volta dopò laltra la ſublimatione della par

te non fiſſa , ſin che ſi funda preſto , come la cera ſenxa il fumo, all hora ca -

1 fuori & laſcia raffreddire , perehe lelexin è compito pretio che non 5a

retio , che conuerte ogni corpo diminuto ,in infinito ſolifico & lunifico ve -

70 : hutta adonque vn peſo di quello ſopra mille parti de M- rcurio lauato

con ſale & aceto , &ſi fard la pura luna migliore che di minera , coſi anco

ra. ſe ſard fatta proic ctione di quello ſopraqualunqi de corpĩ imperfetti , ſi

tranſimut ard in vero argento , ib hò adonq ; inſegnatoli modi della compoſi

tione di queſto veriſſimo eleæir con parlarè compito , alla quale per mexo

di quelliſi può arriuare indulitat ament - biſogna perciò cheſi eſſercitĩ ſol

lecitamtte a queſti modi ingegnoſi di gouerno , & trouarai la ſua vt e

quiſitamente ,il che nõ penſarai cheſi faccia ne perſene miraculoſamẽteʒ

ma ſi fa con Varte nella operatione ; opera adonque ciò che vorrai , Pel he

non tĩ poſſo dare altro, fuori che queſto conſiglio .

Della Compoſitione dell ' elexit roſſo . Cap . 28 .f

T fanelliſteſo modo Lelexir ro ſſo al ſale , come il bianco alla

luna , ber ciaſcuna coſa hianta . mettila roſſa , & in loco della

imatura della luna , metti la limatura del Sole , & Dacqua

del mercurio fatta reſſa prima col foco del lapis , perche nel -

Vepera del lapis al roſſo non vi entrarà ſe non il roſſo , ſi come

nella opera bianca , non entra ſe non il biancoʒ percheſi fa laggiunta della

medicina ſolare che non arde il preparato , del ſolſfo roſſo per modo fiſſante

( alcinante nella treppia p̃arte del fermento preparato con induſtria ; ad

miniflra la ( perfettamente per modo di ſolutione & di ſublimatione

moltiplĩcate , con molta replicatĩone ſin che la parte non fiſſa ſi fiſi diſotto

con la parte fiſſu perche il modo di queſta fiſſione & ſolutione : ſi fa per re -

plicatione della parte che reſta non fiſſa, ſublimando ingenioſamente con

la parte fiſa , & congion gendo per parti minime , ſin cheſi leui con quella ,

C replicato con quella ſi fiſſard tanto che ſtard ferma , & quando ſaranno

ſeco treparti della ſua aqua roſſa, ſi ſublimi in queſto modo a volta per

volta con guello , ſin che ſi filſi di ſotto , & mettila per vn giorno & vna

notte in ſuco tepidiſſimo , acciò ſi purifichi meglio & ſi fiſſi in quello , poĩ ca

alα fueri , inceralo nel crociolo ſopra il foco leto col ſuo oglio roſſo , goc-
ciando voccia ſopra gocciaſin cheſi fonda , come cera ſenʒa fumo , ſtando

con quello, .&penetrando profundamente - tingendo , & rimanendoʒ
butta
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butta adonqueè vn peſo di eſſo ſopra mille parti di Luna òà di Qlercurio

lauato con ſale & aceto .& ſi firà ſole veriſſimo in ogni proua , & molto

migliore che quello di minera , perche Loro & Vargento di elexir eæcede l ' o

ro & largento di minera in tutte le ſue proprietd , onde dicono i filoſiſi che

Loro & largento di quelli non ſono lᷣoro & Largento del vulgo , perche vi

ſi ſa vna 4g gionta gr inde nella tintura , & perſeuerantia nel foco & nel -
le proprietà di molte vtilitd a ſcacciare ogni infirmita .

Della multiplicatione della medicina . Cap . 29 .

A ſequtſte medicine ,quandoſaranno fiſße , & dateli ĩ

ſaoi oglij bianchi , ò roſſi, ſinche ſaranno liquide come

la cera , le diſſoluerai nel ſuo mercurio hianco ò roſſo ,
ſin che ſi faccia aqua chiara :& poicht le hauerai con -

gelate in decottione leggiera ,& con li ſuoi oglij . & coſi
ſopra il foco vn ' altra volta le hauerai incerateè , ſin che

ſi facciano liquide, preſtiſſimo ſi raddoppiera la ſua vir

tùᷣ nella proiettione , & ſe quando ſaranno ſolute le deſtillarai almeno vna

volta ,ſi accreſceranno le ſue virtù in cento . ma il modo della nultiplica -
tione delle medicine è, che tuᷣ diſſolui ciaſcuno di quelli ꝙpiriti nella ſua a -

qua con linhumatione à vno per vno , dopoi ſepara Loglio di quelle per de -

ftillatione . prima hauerai Laꝗ̃ua, dopoi l' o glio, dopoi il foco ,& la terra re -
flara di ſotto , riduci adonquè laqua con la ſublimatione ſopra la terra ſin
che beua tutta l aqua & ſi fiſſi con quella , dopoi imbeuerala di oglio ο
di tintura ſin cheſi fiſi in quella , & ſi fundi come la cera ; gettala adon -

gue ſopra che corpo tu vuoi , & di quello tanto quanto vuoi , perche ſi mol

tiplicara la ſua tintura in doppio ,& ſe vna parie di ſe prima conuerte cen
to parti con li ſuoi corpi , alla ſeconda ne conuerte mille , alla terʒa dieci

mille , alla quarta cento mille , alla quinta mille millia in vero ſolifico &

luniſico . onde e da notare che quanto pid ſi ſolue la medicina & ſi ſubli -
ma & ſi congela , opera tanto meglio & piũ abondantemente , per -

che in oeni ſua imbeueratione & ſublimatione aqui ſta diect

nella proiectione non e adonque faſtidio neila replica -
tione della ſolutione , della ſublimatione &

della coagulatione . perche per quelle ſi
digeriſce meglio la medicina ,ſi vnĩ

ſce , ſi flſa & opera più per -
fettamente .
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In che modo douemo iutendere la ſolutione ,la ſublimatione , & la

coagulatione . Cap . 30 .

non penſare ch ' io inſegni qui la ſolut ĩone , accĩoche Ve -

lexir ſi riduca in aqua , md perche tu lo facci ſottile quan

IF to puoi ,& diuidi le ſue partiĩ nella fiſſione congionte , &

fConuerti il ſuo ſecco in humido , & il groſſo in ſemplice ,

· perche VLopera de la ſolutione e ſtata rĩtrouata per ſubli -

mare & non per altro ; onde la congiontĩone de corpi con

Ii Fhiriti ſi fa con la diſſolutiĩone & non con la ſublimatione , perche li cor -

pi non hanno biſogno ſe non di ſublimatione acciò ſi congiongano meglio

con li ſpiriti ,M Ia ſublimat ĩone di quelli è la diſſolutione in aqua , perche la

de flillat ione caua il lapis dalla poten⁊a Aatto , perche lo fd tot almente

ſottile , onde ſottigliandoſi totalmente Ilcorpo , il ſpirito vniuerſalme nte ſi

congionge con que llo ,&non ſi ſepara per alcuna ſorte d ingegno , percl

conſirmatione de Siriti con ĩ corpi ſi ſa quando ĩ corpi ſi fauno ſottili ſi che

ponno ritenere lů hiriti , & perciò chi pot à ſepararè li corpi con la prima

fublimatione , conſeguiſce ottimo ſine , perche tutta V intentione delloperan

te deue eſſere nella congiontione delli ſpiriti con lĩ corpi ,&. la congiontione

delli ſpiriti ſi fa quando li corpiſi ſottigliano , come li fhiriti , & li corpi ſi

fanno ſottili per la diſſolutione , contritione , & aſſatione di eſſi con li ſpiritĩ :

intendi adonq ; le coſe chꝰio ho dette , perche tutto ò vtile , & non v coſa

alcuna di ſouerchio ne miei detti , & ſe non intenderai , replica à leggere

molte volte acciò , intendi il tutto . vedi & intendi , &ſecondo queſto ope -

ra , perche troueras che tutte le coſe dette ſono conformi alla verità , però

ſe non le ſpre Narai , la fatica non ſard ſenda frutto , perciò ſe non intende -

rai le coſe ſeritte con veritdnon riprendere me , md la tua ignoran ⁊a , per -

che tu ſei male fortunato, come quello , alquale mai accade ouero è conceſ -

ſo coſa alcuna di buono .

Del modo di fare la proĩectione . Cap . 317.

A perche e coſa graue fondere inſieme le parti di mille mil -

lia , quando vorrai fare la proĩectione farai à queſto modo . pi -

glia cento parti di mercurio lauato col ſale & aceto & met -

d 71lo nel crociolo ſopra il foco , & quando cominciarà abollire

metti vna parte del tuo elexin preparato al detto modo ſo -

pra cento parti di quel mercurio lauato : ſſi fard tutto medicina ſopra
altro mercurio lauato , dopoi getta la prima parte di queſta medicina con -

elat a
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gelata fopra cento parti di mercurio lauato nel crociolo che holle al foco ,

& ſi furd ancora tutta medicina , dopoi metti vna parte dĩ qut ta medi

eina congelata vltimamente ſopra cento parti di mercurio lauato, &

fard tutto oro , ò argento in ogni giudicio , ſecondo che il primo elexir ſan

roſE oẽ , bianco , cioò preparato ò compoſto comeè ' ò detto , & quecto

il roſario de Filoſofi , che porta roſe odoriſere coſi roſſe come biancbe ca

uuto hreuemente da libri di eſſi , che non hà coſa al

minuto per fare in infinito il vero ſolifico , & lunifico ſecondo che leleæir

ſard preparato , coſi ancora hd virti eſſicace ſopra tutte le a-

de Medici di ſanare ogni infirmitd coſi nelle infirmità calde come fred -

de , perche è di natura occulta , & ſottile , conſerua la ſanitd , fortiſica la

virtu , & di vecchio fa giouine , & ſcaccia tutte l inſirmitd di quelli , ſcac -

cia il veneno dal core , inhumidiſce le arterie , diſſolue le coſe contenute

nel polmone , & lo conſolida quando ovlcerato , mondiſica il ſangue , pur -

ga le coſe contenute nelle parti ſpirituali , & le conſerua monde , & nette ,

& ſe Linfirmitd ſarà d vn meſe , la ſana in vn giorno ,ſe ſard d ' vn anno la

ſana in dodeci giorni ,ma ſe ſard di longo tempo la ſana in vn meſe , &

non immediatamente . Quefla medicina ſi deue ricercarè ſopra tutte lal -

tre medicine , & richeʒze del mondo , perche chĩ la tiene hà teſoro in -

comparabile .

8.

1 7 *cuna di ſouεενε ¹οjο,̇ o di -

medcike

Della recapitulatione di tutto il magiſterio . Cap . 32 .

SSEND OSI trattati gli gouerni di tutta queſta o -

pera ſecondo che biſognaua , con tutte le ſue cauſe ſo ffi -
cĩenti , reſta breuemente per tenerlo a memoria ricapi -
tulare il tutto ſotto breuitd di parole . Dico adonque che

il fine della intentione di tutta lopera è, che ſi prenda ĩl

lapis conoſciuto ne capitoli , & con inſtantia dell opera

ſe continouiſopra liſteſſa opera della ſublimatione del primo grado , acciò
ſi mondi dalla corruttibilità , & ſi purghi dalla impurità , finalmente con

quello diſſoluto per Vagionta di eſſo bianca ò roſſa ſi riducà ſin che per -

uenga nella vltima materia della ſublimità , & vltimamente ſi faccia
volatile , dopoĩ ſi fiſi con li modi della fiſione ſin che sacqueti nella a -

ſperitd del foco . Finalmente farai il lapis fiſſo con la parte conſer -
uata non fiſſa per modo di ſolutione , ſublimat ione volatile ,

& il volatile farai fiſſo , & il fiſſo farai ſoluto , & vn altra volta

volatile , & vnaltra volta il volatile farai fiſſo , ſin che ſia fluido , &

balteri in compimento ſoliſico ,& luniſico certo ; & in queſto ſi
ſce ĩ
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ſce il ſecreto pr tioſiſſimo , il qual è di pretio incomparabile ſopra ognĩ

ſecreto di que fto mondo , & dil teſoro di tutti gli Filoſoi , perciò eſſer -

cit atiue à quello con ogni inſtan⁊a di fatĩca , ſpecialmente nella longhe⁊ -

7a di molta med itatĩone perche con quella trouarete Velexir compito , &

ſenq a quella non lo trouarete mai : Mali modi di eſſo , gli hò dati di ſopra

compitamente , non ſotto enigma . ma parlando chiaramente , perche chia -

1ο Dio in teſtimonio che non hò trouato meglio nei libri de tutti gli Fi -

1oſoi , & ſapienti , ne più perfetto in queſt ' arte che queſta breuitd ſopra -

ſcritta , aſſai però longa a quelli che intendono , & come hauete queſto li -

bro, reponetelo nei voſtri ſeni , & non lo riuclate ad alcuno , & non Loffe -

rite nelle manĩ de empij , perche comprende plenariamente il ſecreto de

tuttĩ gli ſecreti de Filoſofi , perche non ſi deue dare coſi pretioſa
perla a porci ,neà indegni , per . he e dono di Dio, però voi

c ' hauete queſto libro raffrenate li labri con gli
diti eſſendofigliuoli de Filoſoſi , riſeruan -

do ſecretamente il roſario de Filo -

ſofi, acciò poſſtate merita -

mente eſſere & chia -

marui del nume -

ro de ſapien -
tiĩ. Anti - .

chi .
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